
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

► EMIRATI ARABI UNITI: Tre difensori dei DU perseguitati 
► CONGO: Attivisti dei DU arrestati per “attentato alla sicurezza” 

2.Pietro 1:5 

, 

 
 

 
L’ACAT, associazione cristiano-ecumenica, si impegna al fianco di tutti coloro che lottano per 

l’abolizione della tortura, della pena di morte e delle sparizioni forzate. 
È membro della FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT),  

ONG con statuto di osservatore presso l’ONU, il Consiglio d’Europa, e la Commissione Africana dei 
Diritti degli Uomini e dei Popoli 

 
ACAT Italia 
Via della Traspontina, 15 – 00193 Roma   
Tel. 06.6865358  (il mercoledì ore 17.30 – 19.00) 
www.acatitalia.it  -  E-mail: posta@acatitalia.it 
c/c postale n°. 56686009, intestato “ACAT Italia”  

              IBAN: IT71Y0760103200000056686009 

MARZO 2020 
 

Chiamata urgente 
 

Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la 
virtù, alla virtù la conoscenza. 

 

Tariffe Postali 
 

Italia:     € 1,10 
Emirati     € 2,40  
Congo              € 2,40 



 Marzo 2020                          ------                      Chiamata urgente 

EMIRATI ARABI UNITI: Tre difensori dei DU perseguitati 
Tre attivisti dei diritti umani ingiustamente detenuti in condizioni inumane. Negli Emirati 
Arabi numerosi difensori dei diritti umani sono imprigionati dopo processi ingiusti. 
Mohammed al-Roken, avvocato, è stato perseguitato per anni a causa della sua 
attività nel campo dei diritti umani. Già presidente dell'associazione giuristi emiratiani 
fino a quando non è stata sciolta dalle autorità e le forze di sicurezza hanno proceduto 
al suo arresto il 17 luglio 2012. Nel marzo 2013, dopo molti mesi in prigione, è stato 
processato insieme ad altri 93 attivisti e condannato a dieci anni di prigione nel corso 
di un dibattimento macchiato da pesanti irregolarità. 
Nasser bin Ghaith, difensore dei diritti umani, è detenuto nel carcere di alta sicurezza 
di al-Razeen nel deserto di Abu Dani. Dal 7 ottobre 2018, ha effettuato a più riprese 
lo sciopero della fame per protestare contro le pessime condizioni detentive e 
denunciare la mancanza di cure mediche e l'irregolarità dei permessi delle visite 
familiari. Ancora prima del suo arresto soffriva di elevata pressione sanguigna e al 
momento attuale risulta che le sue condizioni di salute si sono ulteriormente aggravate 
al punto tale che non riesce a reggersi in piedi. Il 29 marzo 2017 è stato condannato a 
10 anni di prigione dalla corte d'Appello di Abu Dani con l'accusa di "diffusione di 
false informazioni" nei confronti di dirigenti e politici degli Emirati su Twitter. 
Ahmed Mansoor, blogger e difensore dei diritti umani. Nel marzo 2019 aveva attuato 
lo sciopero della fame durato parecchie settimane, per protestare contro le cattive 
condizioni detentive, sciopero ripetuto nel settembre per denunciare le percosse subite 
dal personale carcerario. Secondo il Gulf Centre for Human Rights, sembra che egli 
rifiuti tuttora di nutrirsi di cibi solidi e che il suo stato di salute sia fortemente 
deteriorato. Mansoor è stato condannato con sentenza confermata dalla Corte suprema 
a 10 anni di prigione il 31 dicembre 2018 per aver criticato la situazione dei diritti 
umani negli Emirati Arabi e la guerra in Yemen. 
 
 

Marzo 2020                      ------                          Chiamata urgente 

CONGO: Attivisti dei DU arrestati per “attentato alla sicurezza” 
Celeste Nlemvo Makela – membro del movimento « Ras-le-bol » – Parfait Mabiala, 
Franck Donald Saboukoulou, Guil Ossebi e Meldry Dissavoulou – simpatizzanti 
del movimento « Incarner l’Espoir » (Incarnare la speranza)– sono detenuti 
arbitrariamente nella prigione di Brazzaville da più di 2 mesi, per aver esercitato 
pacificamente la loro libertà d’espressione.  
Fra il 23 novembre 2019 e il 22 dicembre 2019, 5 giovani attivisti della società civile 
congolese sono stati arrestati per «attentato alla sicurezza dello Stato», una accusa 
molto vaga di regola utilizzata dal regime per imprigionare i dissidenti: 



 Celeste Nlemvo Makela, arrestato il 22 dicembre a Pointe noire 
 Parfait Mabiala, arrestato il 23 novembre a Pointe noire 
 Franck Donald Saboukoulou, arrestato il 13 dicembre a Brazzaville 
 Guil Ossebi, arrestato il 16 dicembre a Brazzaville 
 Meldry Dissavoulou, arrestato il 17 dicembre a Brazzaville. 
Questi giovani attivisti erano nel mirino delle autorità da molto tempo per i loro 
messaggi selle reti sociali di sostegno alla campagna elettorale di Andrea Ngombet – 
attivista e oppositore del regime di Denis Sassou Nguesso –che dalla Francia ha 
lanciato il movimento «Incarner l’Espoir». 
Sembrerebbe che i 5 attivisti ai quali è stata rifiutata la libertà provvisoria, avrebbero 
dovuto comparire davanti al giudice istruttore il 30 gennaio scorso, termine al di là di 
quanto previsto dal diritto congolese. 
Preoccupano le loro condizioni di detenzione in un paese dove è frequente l’uso della 
tortura e di maltrattamenti in specie nei confronti dei sospetti di critica del regime. 
All’avvicinarsi dell’elezione presidenziale del 2021 –a cui Denis Sassou Nguesso, 
(76 anni), si candiderà di nuovo – la loro detenzione per «attentato alla sicurezza 
dello Stato» appare come un segnale negativo rivolto alla società civile congolese, in 
particolare ai giovani e a tutti coloro che liberamente vogliono esprimere 
pacificamente la loro critica all’attuale potere e /o promuovere movimenti o partiti 
d’opposizione. Il regime di Denis Sassou Nguesso –più di 35 anni al potere– ha molta 
paura che la gioventù congolese si mobiliti e si coordini per chiedere un’alternanza 
politica nel paese. Il regime vigila costantemente sulle possibili iniziative e reprime 
ogni velleità di prese di posizione che possano indurre i giovani a aderire movimenti 
anti regime. 
Dopo il referendum costituzionale dell’ottobre 2015 e l’elezione presidenziale del 
marzo 2016, la situazione delle libertà e dei diritti fondamentali si è notevolmente 
ridotta. Le autorità hanno promosso una ondata di arresti di oppositori e proibito molte 
pacifiche manifestazioni. 
La giustizia è stata strumentalizzata per mettere a tacere gli avversari politici di Denis 
Sassou Nguesso. Decine di attivisti e oppositori, condannati o accusati di «incitazione 
a disordini dell’ordine pubblico» e «attentati alla sicurezza interna», sono in prigione 
alcuni da molti anni, e sono stati torturati. 
Alla crisi politica si aggiunge una crisi economica per la fragilità dell’economia del 
paese che dipende dal petrolio, vittima di una generalizzata corruzione del clan al 
potere e di politiche pubbliche azzardate in materia di investimenti e debito.  
 

APPROFONDITE LE NOTIZIE SU  www.acatitalia.it 
 www.facebook.com/AcatItalia/  
VIENE ARRICCHITO OGNI GIORNO     

  



AVVISI 
Preghiamo tutti insieme! 
Viste le restrizioni imposte dal rischio di 
contagio da #coronavirus (compresa la 
chiusura di molti luoghi di culto) 
vorremmo proporvi una rete di 
#preghiera per affrontare insieme 
questo momento difficile (non solo a 
sostegno di quanti sono stati contagiati e 

versano in gravi condizioni, ma anche per i #rifugiati in #Grecia e per la fine 
della #guerra in #Siria, sapendo anche che Medici senza Frontiere ci informano che il 
Coronavirus è arrivato nei campi di Lesbo). Sarà bello se ognuno/a di noi avrà la 
certezza di pregare tutti i giorni con altre persone, anche se fisicamente a 
distanza, perché anche così accadrà quanto dice il #Vangelo "dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome ... io sarò in mezzo a loro". Proponiamo quindi di levare la nostra 
voce a Dio tutti assieme, in un'ora che (più o meno) marca la giornata di ogni famiglia: 
alle 19.50, prima del telegiornale della sera e prima di cena. Condividi questa 
iniziativa con chi vuoi. Insieme saremo più forti!    #covid19 #ecumenismo 

► Change.org presenta ben 2 petizioni per aiutare i nostri fratelli 
disperati tra Grecia e Turchia: Aderite, firmate questi appelli! 
Anche perché M.S.F. ci informa che il Coronavirus è arrivato nei campi di Lesbo! 
⁕ Migranti, il Parlamento Europeo fermi le violenze e la violazioni dei diritti 
umani (CLICCA QUI): una petizione al Parlamento Europeo lanciata dalla 
associazione IoAccolgo, di cui anche ACAT è membro, per chiedere che si fermi la 
violenza al confine tra Grecia e Turchia e si affronti la necessità di un piano europeo 
di redistribuzione dei richiedenti asilo, con quote adeguate e con priorità per i minori 
stranieri non accompagnati e situazioni vulnerabili. 

⁕ Apriamo 7904 corridoi umanitari in Italia, uno per ogni comune - salviamo i 
bambini (CLICCA QUI): Se ogni comune italiano accogliesse una famiglia profuga 
intrappolata in un hotspot greco, svuoteremmo completamente tutti gli hotspot. È un 
sogno impossibile, ce ne rendiamo conto, ma possiamo realizzarlo almeno per i 1800 
minori non accompagnati intrappolati in questi "lager europei". Chiediamo ai comuni 
italiani di aprire corridoi umanitari, salviamo questi bambini. 

✍ ISTRUZIONI  PER  INVIARE  LE  MAIL✍ 
Diciamo una cosa già nota, ma potrebbe sempre essere utile: vi basterà 
ඪ copiare il testo della lettera nella vostra mail 
ඪ inserire l’oggetto (Petizione per …..) 
ඪ inserire i loro indirizzi (presi dalle rispettive lettere) 
ඪ firmarle in fondo con il vostro nome e inviarle. 

 


